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Seguono ora ques te a l t re in terrogazioni : 
Celesia, ai ministri di agr icol tura , in-

dustr ia e commercio, del lavori pubblici e 
degli affar i esteri, « per sapere : dal primo, 
se non r i tenga urgent iss imo per la tu t e l a 
della floricoltura ligure lo i s t i tu i re subi to 
(in a t tesa di più efficaci p rovvediment i ) un 
vagone raccogli tore che carichi esclusiva-
mente la merce fiori per Chiasso ed oltre, in 
par tenza g iornalmente da Ventimiglia alle 
ore 13.37 e in arr ivo a Chiasso alle ore 24.15; 
dal secondo, quando, e con quali modal i tà 
sarà tale vagone is t i tu i to ; dal terzo, se creda 
interporre i suoi buoni uffici presso il Go-
verno germanico per l 'accogl imento di una 
petizione degli esporta tor i di fiori di Vent imi -
glia e Liguria, di alcuni "Comizi agrari , Ca-
mere di commercio e comuni della Liguria, 
al Ministero delle poste germaniche in Ber-
lino, diret to ad ot tenere , per il percorso estero 
da Chiasso a Berlino ed al tre dest inazioni 
germaniche della merce fiori, mezzi di t r a -
sporto adeguat i a pe rme t t e r e un serio ten-
ta t ivo di esportazione su quelle piazze dei 
fiori della Riviera Ligure ». 

Celesia, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere se l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie dello S ta to in t enda accogliere l ' i s tanza 
dei floricoltori e pescatori liguri, per la ist i tu-
zione di un t reno celere speciale pei fiori, 
primizie e p rodo t t i di pesca, in pa r t enza ogni 
giorno da Ventimiglia, con carri speciali alle 
seguenti destinazioni: 1° carro p e r P o n t e b b a -
loeo; 2° carro per Pon tebba - t r ans i to ; 3° carro 
per Verona-Ala; 4° carro per Cormons e t r a n ' 
sito Milano per lo s t rada le del Veneto; 
5° carro per Chiasso; 6° carro per Milano-
loco; 7° carro t ransi t i di Voghera, accoglien-
dosi nel bagagliaio le spedizioni per Ge-
nova ed oltre Pisa. Ed in caso a f fe rmat ivo 
per quale epoca, con quali modal i tà e ta-
riffe verrà de t to t reno is t i tu i to ». 

Pinchia, al minis t ro del tesoro, « sulla 
opportuni tà di un disegno di legge per ac-
cettare il dono del Castello di Issogne, in-
scrivendo in bilancio la somma occorrente 
alla sua conservazione ed offrendo anche 
alla r appresen tanza nazionale il modo di 
manifestare il suo grato animo al munifico 
donatore ». 

Pellecchi, al ministro dei .lavori pub-
blici, « per sapere a quale pun to si t ro-
vino gli s tudi , da lungo t empo in corso e 
mai ul t imati , per la s is temazione dei tor-
renti Mammella e Alesima presso Nico te ra 
(Catanzaro) al confine della provincia di 
Rejgio Calabria; e per sapere, inoltre, se, 
dando finalmente ascolto ai giusti e cont inui 

reclami fat t igl i , il Governo voglia i n t a n t o 
provvedere d 'urgenza, e p r ima che cadano 
le solite pioggie torrenziali di a u t u n n o , a 
fort if icare l 'argine destro del Mammella , 
acciocché non si r ipe tano i danni che ogni 
anno si verificano a causa del pessimo s ta to 
dell 'argine stesso, e che, aggiunt i a quelli 
già gravi del t e r remoto , rendono ancora più 
disastrosa la condizione di coloro che possie-
dono terreni in prossimità del to r ren te ora 
menzionato ». 

Non essendo presenti gli onorevoli Ce-
lesia, P inchia e Pellecchi, queste in ter ro-
gazioni s ' in tendono r i t i ra te . 

Segue l ' in terrogazione deli 'onorevole F e r a 
ai minis t r i dei lavori pubblici e delle poste 
e telegrafi « sul disservizio ferroviar io e po-
stale in provincia di Cosenza e di Catan-
zaro ». 

F E R A . La ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 

dell 'onorevole Chimienti al pres idente del 
Consiglio e ai ministri delle finanze e dei 
lavori pubblici « sulla esecuzione della legge 
16 luglio 1906 nei r appor t i delle popolazioni 
e dei comuni danneggiat i dalle u l t ime eru-
zioni del Vesuvio e specie del comune di Ot-
ta j ano ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Chi-
mienti , questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' in terrogazione dell ' onorevole 
Aroldi al ministro del l ' i s t ruzione pubblicai , 

C 1 U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Siccome F onorevole 
Cornaggia, che ha una interrogazione sullo 
stesso argomento , ha chiesto di r inv iarne 
lo svolgimento ad altro giorno, così, con-
senziente anche l 'onorevole Aroldi, prego 
di r inviare l ' interrogazione sua a quando si 
svolgerà quella del l 'onorevole Cornaggia. P R E S I D E N T E . S ta bene. Così r imane 
s tabi l i to . 

L 'onorevole Romussi in terroga il mini-
s tro degli affar i esteri, per sapere « s e è 
vera la notizia della prigionia dell ' i tal iano 
Par in i in Russia, e del pericolo sovras t an -
tegli di una condanna capitale; e se, nel 
caso affermat ivo, ha f a t t o p ra t ica presso il 
Governo de l l ' Impero russo per la salvezza 
e la l iberazione del nostro compat r io ta ». 

Ma l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per gli affari esteri non è presente; quindi 
ques ta interrogazione verrà r imessa ad a l t ra 
sedu ta . 

Essendo esauri to il t e rmine dei q u a r a n t a 
minut i s tabi l i t i per le in terrogazioni , pro-
cederemo nell 'ordine del giorno. 


